
SCADENZA PRESENTAZIONE DOMANDE GIORNO 10 LUGLIO 2017

Prot. 5O-Ji Ci. Trieste, data della finna digitale

AVVISO PUBBLICO

In esecuzione della determinazione dirigenziale del Dirigente Responsabile della S.C. Gestione e
valorizzazione del personale n. 53 del 13 marzo 2017 si rende noto che questa Amministrazione
intende procedere alla selezione finalizzata al conferimento del sottoelencato incarico
quinquennale:

Profilo professionale: medico

Disciplina: Igiene e Medicina Preventiva con indirizzo di Laboratorio

Rapporto: Esclusivo

Impegno orario: 38 ore settimanali

Requisiti generali
I sottoelencati requisiti generali devono essere posseduti dai candidati alla data di scadenza del
termine stabilito per la presentazione delle domande dammissione:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
degli Stati membri dell’Unione Europea; possono inoltre partecipare alla selezione:

- i familiari di un cittadino di uno stato membro dell’Unione Europea, non aventi la
cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di
soggiorno permanente;

- i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di
lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione
sussidiaria.

I cittadini degli Stai Membri dell’Unione europea ovvero di uno dei Paesi terzi, devono avere
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UN INCARICO QUINQUENNALE

DI DIREZIONE DELLA STRUTTURA COMPLESSA

COLLEGATA ALLA RICERCA LABORATORIO DI

DIAGNOSTICA AVANZATA TRASLAZIONALE

b) idoneìtà fisica all’impiego, fatte salve le previsioni di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68 Il
personale dipendente da pubbliche amministrazioni è dispensato dalla visita medica.



Non possono accedere all’impiego coloro che sono stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
sono stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per averlo conseguito
producendo documentazione falsa o viziata da invalidità insanabile.

1. Requisiti specifici di ammissione

L’accesso alla selezione è riservato ai dirigenti medici in possesso dei seguenti requisiti:
- diploma di laurea in Medicina e Chirurgia;

- diploma di specializzazione Igiene e Medicina Preventiva con indirizzo di Laboratorio
- iscrizione all’albo professionale; l’iscrizione al corrispondente albo professionale di tino degli
Stati membri dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione al corrispondente albo in Italia prima dell’assunzione in servizio;
c) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipoflente, e

specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di
dieci amii nella disciplina. Ai fini della valutazione dei servizi prestati e delle specializzazioni
possedute dal candidato si fa riferimento alle tabelle stabilite con il decreto del Ministero della
Sanità 30 gennaio 1998 fermo restando che l’anzianità di servizio verrà valutata ai sensi degli
articoli 10,11,12,13 e 15 del citato DPR; le esclusioni dei servizi valutabili sono quelle di cui
aU’art. 10, primo comma, del DPR 484/1997;

d) curriculum, sottoscritto dal candidato, ai sensi dell’articolo 8, commi 3, 4 e 5 del d.P.R. 10
dicembre 1997 n. 484 in cui sia documentata una specifica attività professionale secondo
quanto previsto dall’articolo 6 del medesimo decreto;

e) attestato di formazione manageriale previsto dall’art. 7 del d.P.R. n. 484/1997. Fino
all’espletamento del primo corso di formazione manageriale gli incarichi di dirigente di
struttura complessa sono attribuiti senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando
l’obbligo di acquisire l’attestato al primo corso utile.

2. Profilo professionale richiesto:

a) Direttore della Struttura Complessa di Laboratorio di Diagnostica Avanzata Traslazionale:
Definizione del fabbisogno che caratterizza la Struttura Complessa relativa all’incarico didirezione da conferire:

a) Profilo oggettivo:

L’IRCCS Burlo Garofolo si caratterizza come Ospedale di alta specializzazione e di rilievo
nazionale nel settore pediafrico ed in quello della tutela della maternità e della salute della
donna. L’Ente persegue, secondo standard d’eccellenza, finalità di ricerca nel campo
biomedico ed in quello dell’organizzazione dei servizi sanitari, di innovazione nei modelli
d’assistenza e di trasferimento delle conoscenze, unitamente a prestazioni di ricovero e cura di
alta intensità. Assicura l’erogazione di prestazioni diagnostiche, di cura e di riabilitazione ai
cittadini della provincia di Trieste, della Regione Friuli Venezia Giulia ed extraregionali,
compresi i cittadini stranieri. L’attrazione media dell’istituto è pari al 15% con punte del 50%
per alcune specialità, il 3% degli accolti sono pazienti stranieri. E’ sede di Cliniche e di Servizi
diagnostici Universitari, la cui natura e funzionamento sono disciplinati da uno specifico atto
d’intesa tra Regione FVG e Università degli Studi di Trieste, in forza del quale si sviluppa
anche l’attività didattica e di ricerca. Dal 1992 l’Istituto è sede del Centro Collaboratore
dell’OMS Per la salute materno — infantile.



La S.C. R. Laboratorio di Diagnostica Avanzata Traslazionale contribuisce alle affività
dell’Istituto fornendo supporto operativo, formativo e di ricerca.

La Struttura, è attiva nel settore della ricerca e diagnostica dell’IRCCS Burlo Garofolo, con
particolare riguardo all’area materno-infantile.

E’ caratterizzata da un modello organizzativo di équipe integrata (assistenza e ricerca)
funzionalmente articolato nei seguenti settori:

— allergologia,
— immunologia,
— farmaco-tossicologia
— metabolomica applicata.

Ha un bacino di utenza di Area Vasta, regionale ed extra regionale, anche in ragione della
peculiarità assistenziale nel campo delle Malattie Rare.

Svolge, inoltre, attività di supporto diagnostico e di ricerca in ambito ostetrico-ginecologico
con particolare riguardo alle attività di fertilità assistita

La S.C. Laboratorio di Diagnostica Avanzata Traslazionale è coinvolta da processi di
razionalizzazione dell’offerta sanitaria regionale ed è attivamente impegnata a fornire il suo
peculiare supporto diagnostico nell’ambito del nuovo piano regionale per la medicina di
laboratorio.

La Struttura, collegata alla ricerca, svolge la sua funzione in maniera trasversale collaborando
con tuffi Dipartimenti dell’Istituto, con il Centro Attività Formative e con le Direzioni
all’interno dell’Istil-uto e rispondendo alle necessità diagnostiche in particolare di ASUITS di
cui rappresenta un HUB per i settori di allergologia, immunologia e farmaco-tossicologia.

b) Profilo soggettivo:

Il profilo soggettivo del candidato dovrà essere caratterizzato dal possesso di ampia esperienza
nella direzione e coordinamento delle attività correlate alla diagnostica per l’area materno
infantile, con particolare riguardo all’ambito dell’allergologia in età pediatrica.

Dovrà inoltre
— essere in grado di gestire progetti di ricerca, dimostrando approfondite conoscenze delle

tematiche correlate alla conduzione di équipes di ricercatori;
— possedere capacità di dialogo con la controparte clinica per migliorare l’appropriatezza e

soddisfare i quesiti interpretativi;
— valutare le proposte per l’introduzione di nuovi sistemi diagnostici, tenendo conto delle

risorse a disposizione e delle ricadute in ambito assistenziale e di ricerca;
— avere una strategia per lo sviluppo della ricerca traslazionale correlandola alle risorse

umane ed economiche;
— avere chiara conoscenza dei punti di forza e delle criticità incidenti nei vari settori

aziendali, anche sulla base dell’esperienza maturata nella direzione di strutture o
articolazioni organizzative;

— essere in possesso degli elementi valutativi per tutto il percorso analitico, inteso come pre,
post ed analitico in senso stretto, al fine di assicurare un prodotto diagnostico conforme alla
letteratura scientifica, alla buona pratica di laboratorio, ed al sistema certificativo regionale
ed ISO 9000.

Competenze professionali (tecnico scientifiche):

Ampia e documentata esperienza in:



— Gestione di progetti di ricerca o collaborazione a progetti di ricerca gestiti da altri enti
(Università, altri IRCCS, ecc..) in ambito materno infantile;

— Produzione scientifica su temi propri dell’ambito materno infantile;

— Conoscenza ed utilizzo della Evidence Based Medicine;
— Formazione nell’ambito della metodologia della ricerca e della Evidence Based

Medicine;
— Utilizzo di software gestionali di laboratorio e dei suoi applicativi, del sistema Qualità

e della Sicurezza (analisi del rischio).

•Competenze manageriali (organizzative)

— Esperienza di direzione di strutture organizzative nell’ ambito della Medicina di
Laboratorio con comprovate capacità di gestione del personale.

— Comprovata esperienza manageriale per la gestione delle risorse di budget e per il lavoro
finalizzato ad obiettivi con particolare attenzione all’appropriatezza.

— Competenza nella gestione delle tecnologie sanitarie affidate.

— Esperienza di collaborazione in team multidisciplinari e multiprofessionali per la
realizzazione e gestione di progetti di ricerca, linee guida e percorsi clinico-assistenziali.

- Conoscenza ed utilizzo, nella pratica clinica, di EBM, sistema Qualità, requisiti di
accreditamento.

- Capacità, nell’ambito dell’equipe, di comunicare, motivare, valorizzare, favorire lo sviluppo
professionale, il clima collaborativo e la gestione dei conflitti.

- Capacità di iiinovare, avviare percorsi di miglioramento continuo, gestire il cambiamento.

- Capacità didattica, di ricerca e di trasferimento delle conoscenze ai Dirigenti medici ed al
personale del comparto dell’Istituto o di altre Strutture del SSR.

- Capacità relazionali al fine di coinvolgere gli stakeholder.

- Esperienza organizzativa per il collegamento delle affività ospedaliere con quelle extra
ospedaliere per l’implementazione dei percorsi diagnostico-terapeutici e di continuità
assistenziale.

3. Modalità e termini e di presentazione della domanda

Le domande di partecipazione dovranno essere prodotte attraverso una delle seguenti modalità:

- consegna a mano all’Ufficio Protocollo dell’IRCCS
- spedizione con raccomandata AR
- invio tramite PEC

La domanda di partecipazione al concorso, indirizzata al Direttore generale dell’I.R.C.C.S. materno
infantile «Burlo Garofolo», via dellIstria n. 65/1, 34137 Trieste, dovrà essere consegnata all’ufficio
Protocollo generale dell’Istituto entro il 300 giorno successivo alla data di pubblicazione
dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana (orario d’ufficio:
da lunedì al giovedì dalle ore 8.30 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 15.00 ed il venerdì dalle ore 8.30 alle
ore 12.30). Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non
festivo.



La domanda può altresì essere spedita tramite raccomandata con avviso di ricevimento entro il
medesimo termine.

Per le domande inoltrate tramite Raccomandata A.R., farà fede la data risultante dal timbro postale
di spedizione e saram-io comunque ammesse solo quelle pervenute all’Azienda entro 5 giorni
successivi la data di scadenza del bando.

Per le domande inviate tramite PEC, nel rispetto dei termini di cui sopra, utilizzando la casella di
posta elettronica certificata dell’IRCCS OIBurloTS.protgen@certsanita.fvg.it

Si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa vigente, è subordinata
all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta elettronica certificata personale.

Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se
indirizzata alla PEC dell’IRCCS ovvero da PEC non personale.

Nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC, come sopra descritto, il
termine ultimo di invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, resta comunque fissato nelle ore
24.00 del giorno di scadenza del bando.

L’invio della domanda di partecipazione mediante PEC equivale automaticamente ad elezione di
domicilio informatico per eventuali future comunicazioni da parte dell’IRCCS nei confronti del
candidato (art. 3 del D.P.C.M. 6 maggio 2009); l’indirizzo di PEC diventa il solo indirizzo valido ad
ogni effetto giuridico ai fini del rapporto con l’IRCCS.

La domanda e relativi allegati, che devono sempre essere sottoscritti, possono altresì essere
prodotti come documenti elettronici ed inviati per via telematica, entro il termine di scadenza
sopra indicato, secondo quanto previsto dall’articolo 65 del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82.
In tal caso la domanda è valida, al pari delle eventuali autocertificazioni allegate:
- se sottoscritta mediante la firma digitale;

- quando l’autore è identificato dal sistema informatico con l’uso della carta d’identità
elettronica o della carta nazionale dei servizi.

Qualora la domanda sia inviata a mezzo di posta elettronica certificata e gli allegati non risultino
sottoscritti con una delle modalità sopra indicate, i documenti dovranno comunque riportare
sottoscrizione di pugno.

La domanda va redatta in carta semplice e gli aspiranti all’avviso devono indicare
obbligatoriamente, oltre al possesso dei requisiti specifici e, sotto la propria responsabilità:
a) il cognome, il nome, la data, il luogo di nascita e la residenza, il codice fiscale;
b) il possesso della cittadinanza italiana o di quell’equivalente ovvero dei requisiti sostitutivi di

cui all’art. 11 del D.P.R. 20 dicembre 1979 n. 761. Sono altresì richiamate le disposizioni clell’art.
38 del Decreto legislativo n. 165/2001 e del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 7 febbraio 1994, n. 174, relativi ai cittadini degli Stati membri della C.E.E. (ora Unione
Europea)

c) per i cittadini italiani:

- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

per i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono dichiarare:
- di go1r di diritti civili e pelitici anche nelle state aappartenenza u ui p1uveIiieuzi

oppure specificare i motivi del loro mancato godimento;



- di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana secondo quanto previsto dal
D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174;

d) il comune d’iscrizione nelle liste elettorali oppure i motivi della non iscrizione o deIla
cancellazione dalle liste medesime;

e) le eventuali condanne penali riportate, ovvero di non avere riportato condanne penali nonché
eventuali procedimenti penali pendenti (la mancata dichiarazione al riguardo sarà equiparata
ad ogni effetto di legge a dichiarazione negativa);

f) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia;

g) l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici — Chirurghi;

h) il possesso dell’anziariità di servizio e della eventuale specializzazione richiesta;

i) tutte le posizioni relative all’adempimento degli obblighi militari;

j) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni (con l’indicazione se si tratta di rapporto di
dipendenza o d’attività libero-professionale) e le eventuali cause di cessazione dai precedenti
rapporti di pubblico impiego;

k) il domicilio presso il quale dovrà essere trasmessa ogni necessaria comunicazione. In caso
d’omissione, si farà riferimento alla residenza indicata alla lettera a);

1) il codice fiscale;

m) l’ausilio eventualmente necessario per l’espletamento del colloquio in relazione al proprio
handicap, quale destinatario della legge 5 febbraio 1992 n. 104, con l’indicazione della data del
relativo verbale rilasciato dalla Commissione per l’accertamento dell’handicap e dell’Azienda
presso cui detta commissione è istituita;

n) il consenso al trattamento dei dati personali secondo quanto previsto dal d.lgs. 196/2003 per
uso amministrativo, con l’eventuale indicazione di dati che non ritenga doversi pubblicizzare;

o) di autorizzare l’Istituto alla pubblicazione integrale del curriculum, nella sezione
“amministrazione trasparente” ai fini dell’assolvimento del dettato normativo.

Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione
dei dati personali”, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l’IRCCS materno
infantile “Burlo Garofolo” — S.C. Politiche e gestione del personale, via dell’Istria n. 65/1 — 34137
Trieste, per le finalità di gestione della selezione.

L’indicazione di tali dati è obbligatoria ai fini della partecipazione ed espletamento della selezione,
pena l’esclusione dalla stessa.

Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle amministrazioni
pubbliche direttamente interessate allo svolgimento della selezione o alla posizione giuridico —

economica del candidato. L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del citato Decreto legislativo
tra i quali figura anche il diritto di opporsi al trattamento dei dati per motivi legittimi.

Tali diritti possono essere fatti valere nei confronti dell’IRCCS materno infantile “Burlo Garofolo”
di Trieste, titolare del trattamento.

La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei
propri dati personali, compresi i dati sensibili, a cura del personale assegnato all’ufficio preposto
alla conservazione delle domande ed all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento delle procedure
seleffive.

L’ammissione al concorso è gravata da una tassa obbligatoria di € 10,33 in nessun caso
rimborsabile. Il mancato pagamento può comportare l’esclusione dalla procedura concorsuale.
Alla domanda dovrà, pertanto, essere allegata la relativa quietanza (pagamento tramite C’. C.P. n.



10979342 o coordinate postali IBAN IT 32S07601 02200 000010979342, oppure pagamento effettuato allaBanca Popolare Friuladria
- Piazza Foraggi 6/A - Trieste cod. ABI 05336 cod, CAB 02202 cod. IBAN IT 14LI 05336 02202 000040272189 intestato all’LR.C.C.S. materno infantile «Burlo Garofolo», via dell’Istrja n.65/1, 34137 Trieste, indicando con precisione, nello spazio riservato alla causale del versamento, il concorsodi cui trattasi).

Alla domanda di partecipazione al concorso, che dovrà essere debitamente firmatapl’esclusione dal concorso stesso, devono essere uniti, in carta semplice:
- l’elenco dei documenti e dei titoli presentati ai fini della valutazione di merito. Documenti,diplomi, titoli accademici e di studio, pubblicazioni e titoli scientifici, titoli che danno diritto ariserve o preferenze, corsi di aggiornamento nonché periodi di servizio e di lavoro, compresiservizi militare e civile, devono essere autocertificati secondo quanto previsto dagli articoli 46 e47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, come di seguito specificato;
- il curriculum formativo e professionale (*) datato e firmato, attività professionaii e di studio,corsi di formazione e di aggiornamento professionale qualificati, con indicazione della durata edell’eventuale esame finale;

- la ricevuta di pagamento della tassa concorsuale obbligatoria;
- la copia di un documento di identità;

- ogni altro documento ritenuto utile.

Secondo quanto previsto dall’art. 15 della legge 12 novembre 2011 n. 183, vanno prodotteesclusivamente nelle forme delle dichiarazioni sostitutive, cx articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000,le dichiarazioni relative a stati, qualità personali e fatti anche in relazione a quanto indicato nelcurriculum. Tali dichiarazioni dovraimo contenere tutti gli elementi indispensabili e necessari aconsentire all’Amministrazione di accertare d’ufficio informazioni e dati dichiarati.Conseguentemente, le dichiarazioni sostitutive dovranno essere comprensibili e complete in ogniloro parte pena la mancata valutazione delle medesime e nella consapevolezza della veridicitàdelle stesse e delle eventuali sanzioni penali di cui all’art. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 in caso difalse dichiarazioni.

I titoli devono essere prodotti in originale ovvero autocertificati ut supra.
Le pubblicazioni edite a stampa dovraimo essere depositate in originale ovvero medianteproduzione (li copia fotostatica del frontespizio della rivista e dell’articolo o di abstract dello stessocon l’evidenza del titolo e del norninativo degli autori.
L’Istituto non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento oppure di ritardo nellecomunicazioni, nel caso in cui siano imputabili a inesatta o a illeggibile indicazione del recapito daparte deliaspirante oppure per la mancata o tardiva comunicazione dell’avvenuta variazione delrecapito. Non saranno ugualmente imputabili all’istituto eventuali disguidi postali o telegrafici.
Non è ammessa la produzione di documenti, pubblicazioni, ecc. scaduto il termine utile per lapresentazione della domanda.

Con la sottoscrizione della domanda il candidato accetta tutte le prescrizioni del presente bando.

4. CERTIFIAZIONE
(*) Secondo quanto previsto dall’art. 8 del D.P.R. n. 484/1997, i contenuti del curriculumprofessionale concernono le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative, conriferimento:

a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato hasvolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;



b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione
di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; le casistiche
devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
dell’avviso per l’attribuzione dell’incarico e devono essere certificate dal direttore sanitario
sulla base della attestazione del dirigente responsabile del competente dipartimento o unità
operativa della unità sanitaria locale o dell’azienda ospedaliera;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per affività attinenti alla disciplina in
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini
obbligatori;

e) all’affività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con
indicazione delle ore annue di insegnamento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, nonché
alle pregresse idoneità nazionali. Si considerano corsi di aggiornamento tecnico-professionale i
corsi, i seminari, i convegni ed i congressi che abbiano, in tutto o in parte, finalità di formazione
e di aggiornamento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica. I corsi sono
organizzati ed attivati dalle regioni e dall’Istituto superiore di sanità, anche unitamente ai corsi
di formazione manageriale. I corsi possono essere, inoltre, organizzati ed affivati, nell’ambito
delle iniziative di formazione e aggiornamento di propria competenza, dalle unità sanitarie
locali, dalle aziende ospedaliere, dai policlinici universitari, dagli istituti di ricovero e cura a
carattere scientifico, dagli istituti ed enti di cui all’articolo 4, commi 12 e 13, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 e successive modificazioni, e dagli istituti zooprofilaffici
sperimentali. I corsi possono essere, altresì, organizzati ed attivati dagli ordini professionali e
dalle associazioni e società scientifiche accreditate.

Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica. Le
pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Nel curriculum non si valutano idoneità a concorsi e tirocini, né partecipazioni a congressi,
convegni e seminari in qualità di uditore.

6. Le macroaree di valutazione ed i relativi punteggi:

La Commissione effett-uerà la valutazione dei candidati sulle aree di valutazione (curriculum e
colloquio) assegnando il relativo punteggio. La valutazione sia del curriculum che del colloquio
sarà orientata alla verifica dell’aderenza del profilo del candidato a quello predelineato al punto 3
del presente bando.

La Commissione per la valutazione sulle macroaree avrà a disposizione complessivamente di 100
punti così ripartiti:

40 punti per curriculum
60 punti per colloquio

CURRICULUM (massimo punti 40)

Il punteggio per la valutazione del Curriculum verrà ripartito ed attribuito come segue:



L’analisi comparativa dei curricula con l’attribuzione del relativo punteggio avverrà sulla base dei

seguenti elementi desumibii dal curriculum:

Esperienze professionali: massimo punti 25

In relazione al profilo professionale definito, in tale ambito verranno prese in considerazione le
esperienze professionali del candidato tenuto conto:

- della posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione
di eventuali ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione e ruoli di responsabilità
rivestiti;

- la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto
la sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle stesse;

- la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, misurabile in
termini di volume e complessità.

Attività di formazione, di studio, di ricerca, attività didattica, produzione scientifica riferita
all’ultimo quinquennio: massimo punti 15

Tenuto conto del profilo professionale definito, in tale ambito verranno presi in considerazione:

- i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei periodi di
tirocinio obbligatorio;

- l’attività di ricerca svolta;

- l’attività didaffica presso corsi di studio per il conseguimento di laurea o di specializzazione
ovvero presso scuole per la formazione del personale sanitario;

- la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, in qualità di docente/relatore;

- la partecipazione a corsi, congressi, convegni in qualità di uditore;

- la produzione scientifica attinente su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzata da criteri
di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica.

La valutazione dei titoli dovrà essere effettuata dalla Commissione prima dell’inizio del colloquio
con i candidati. L’esito della stessa verrà reso noto agli interessati prima dell’effettuazione del
colloquio.

COLLOQUIO (massimo punti 60)

Il colloquio verterà su temi inerenti la disciplina oggetto dell’incarico dirigenziale sia di natura
gestionale che professionale.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali nella specifica disciplina, con
riferimento anche alle esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento delle
capacità gestionali, organizzative e di direzione con riferimento alle caratteristiche dell’incarico da
svolgere, rispondenti al fabbisogno determinato dall’Istituto.

La Commissione, nell’assegnazione del punteggio relativo al colloquio terrà conto:

- della chiarezza espositiva

- della coiittezp dClle iiputC

- dell’uso di linguaggio scientifico appropriato



- delle capacità di collegamento con altre patologie o discipline o specialità per la miglior

risoluzione dei quesiti anche dal punto di vista dell’efficacia e dell’economicità degli interventi.

Il colloquio si intende superato con il punteggio di 40/60.

La valutazione del colloquio con l’attribuzione del relativo punteggio è diretta a verificare le

capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche alle esperienze

professionali maturate e documentate nel curriculum nonché ad accertare le capacità gestionali,

organizzative e di direzione con riferimento all’incarico da assumere (art. 8, comma 2, del D .P.R.

484/1997).

Il colloquio si intende superato con il punteggio minimo come sopra indicato.

11 punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del

curriculum al punteggio riportato nel colloquio.

7. Modalità di ammissione dei candidati alla selezione:

L’IRCCS procederà d’ufficio all’accertamento del possesso dei requisiti d’accesso generali e

specifici ed alla conseguente ammissione/esclusione dei candidati.

Solo l’esclusione dei candidati sarà notificata agli interessati con lettera raccomandata A/R entro il

termine massimo di 30 giorni dall’adozione del provvedimento.

8. Modalità di convocazione dei candidati al colloquio:

I candidati, in possesso (lei requisiti specifici richiesti per tale incarico, saranno convocati almeno

quindici (15) giorni antecedenti la data del colloquio a mezzo raccomandata A/ R ovvero tramite

posta elettronica certificata per i relativi possessori, all’indirizzo segnalato nella domanda, ovvero

tramite pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale.

Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno presentarsi muniti di documento

personale di identità o di documento di riconoscimento equipollente, in corso di validità.

La mancata presentazione al colloquio, indipendentemente dalla causa, comporta la rinuncia alla

partecipazione alla selezione.

9. Nomina della Commissione di valutazione:

La Commissione di valutazione viene individuata attraverso le operazioni svolte da una

Commissione di sorteggio.

La Commissione di sorteggio è nominata dal Direttore Generale dell’IRCCS ed è composta da tre

dipendenti del ruolo amministrativo dell’IRCCS medesimo, di cui uno con funzioni di Presidente

ed uno con funzioni di segretario.

La Commissione sopradetta sorteggia tre Direttori di Struttura Complessa nella disciplina
dell’incarico da conferire iscritti nell’elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli

elenchi regionali dei direttori appartenenti ai ruoli regionali del SSN. Con le medesime modalità

sono sorteggiati i componenti supplenti e le riserve.

La Commissione incaricata di effettuare il sorteggio dei componenti procederà all’estrazione dei

tre nominativi e di altrettanti supplenti e riserve il quindicesimo giorno successivo a quello di

scadenza del termine per la presentazione delle domande di partecipazione al presente avviso, nel

seguente orario e sede: ore 9.30 presso la sala riunioni dell’IRCCS, Palazzina uffici amministrativi,
Il piano, via dell’Istria 65/1 — Trieste.

La Commissione di valutazione sarà composta dal Direttore Sanitario dell’lRCCS e dai tre Direttori
di Struttura Complessa individuati con le modalità sopra descritte



La Commissione di valutazione eleggerà un Presidente tra i tre componenti sorteggiati; in caso di

parità di voti sarà eletto il componente più anziano.

La nomina della Commissione di valutazione avviene con provvedimento del Direttore Generale

dell’IRCCS, dopo la scadenza dell’avviso. Con il medesimo provvedimento viene nominato anche

un funzionario amministrativo con qualifica non inferiore alla cat. D per le funzioni di segretario.

Il provvedimento di nomina della Commissione sarà pubblicato sul sito dell’IRCCS per tutta la

durata della procedura di selezione.

10. Modalità di individuazione della terna dei candidati idonei

La Commissione di valutazione effettuerà la valutazione dei titoli presentati dai candidati prima

dell’inizio del colloquio ed il risultato di tale valutazione sarà reso noto agli interessati prima

dell’effettuazione del colloquio.

Immediatamente prima del colloquio la Commissione in alternativa potrà decidere di:

a) predeterminare il/ i quesiti sul/sui quale! i verranno ascoltati e valutati tuffi i candidati

b) predeterminare i quesiti da porre ai candidati mediante estrazione a sorte.

Nell’ipotesi di cui alla lettera a) i candidati vengano riuniti in apposito locale e durante

l’espletamento dei colloqui non potranno comunicare tra di loro.

Nell’ipotesi di cui alla lettera b) il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pubblico.

In entrambi i casi i candidati, nell’ordine stabilito dalla Commissione, saranno chiamati

singolarmente, previa identificazione ed esibizione di idoneo e valido documento di

riconoscimento.

Al termine dell’espletamento del colloquio la Commissione forma l’elenco dei candidati esaminati,

con l’indicazione dei punteggi da ciascuno riportati nel colloquio: tale elenco sarà affisso nella sede

della selezione.

Il/i verbali dei lavori della Commissione sarà/saraimo trasmessi al Direttore Generale per

individuare il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla Commissione. Nel

caso in cui il Direttore Generale intendesse nominare uno dei due candidati che non hanno

conseguito il miglior punteggio, la scelta sarà analiticamente motivata.

11. Nomina del vincitore e termini per l’acceftazione dell’incarico

Il vincitore sarà nomii-tato con provvedimento del Direttore Generale. Il vincitore cui è conferito

l’incarico è tenuto a presentare entro il termine di trenta giorni dalla data di ricevimento della

relativa richiesta da parte dell’Amministrazione, a pena di decadenza, i documenti comprovanti il

possesso dei requisiti per il conferimento dell’incarico.

12. Periodo di prova e durata

L’incarico, di durata quinquennale, è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei
mesi.

L’incarico è revocato, con le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dalla contrattazione

collettiva nazionale di lavoro, in caso di inosservanza delle direttive impartite dalla direzione

aziendale, mancato raggiungimento degli obieffivi assegnati, responsabilità grave e reiterata

nonché in tutti gli altri casi previsti.

Il dirigeitte di slruttuia uullLplessa scu suttupustu a veiifica al termine dell’incarico. L’esito-

positivo della verifica costituisce condizione per il rinnovo dell’incarico.



Tn caso di mancato rinnovo, il dirigente sarà destinato ad altra funzione secondo quanto previstodalla vigente normativa contrattuale.

L’incarico dà titolo a specifico trattamento economico, così come previsto dal vigente C.C.N.L.della dirigenza medica e veterinaria, dagli accordi aziendali e da quanto stabilito dal contrattoindividuale di lavoro.

13. Tipologia del rappoo

L’incarico di Direzione di Struttura Complessa implica il rapporto di lavoro esclusivo.

14. Trattamento dei dati personali

A norma dell’art. 11 del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, i dati personali forniti dai candidati sarai-moraccolti dall’LR.C.C.S. «Burlo Garofolo» per le finalità di gestione della selezione e saranno trattatipresso una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione delrapporto di lavoro, per finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo.
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione.Nella domanda di partecipazione il candidato dovrà pertanto manifestare il consenso altrattamento dei dati personali.

15. Pari opportunità

L’Amministrazione garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per iltrattamento sul lavoro, a norma dell’art. 57 del d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165.

16. Termini della presente procedura
I termini di conclusione del procedimento sono stabiliti in 12 mesi a decorrere dalla pubblicazionedell’avviso sulla Gazzetta Ufficiale.

17. Accesso agli atti

Per eventuali informazioni e per avere copia del bando, indispensabile per redigere correttamentela domanda, gli interessati potranno:

- rivolgersi all’Ufficio Gestione e Acquisizione del personale dell’Istituto in via dell’Istria n. 65/1a Trieste, dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 13.00;
- telefonare al numero 040.3785.281;

- inviare un messaggio di posta elettronica all’indirizzo concorsi@burlo.trieste.it;
- visitare il sito Internet dell’Jstjttjto www.burlo trieste it/concorsj/hjn
L’accesso alla documentazione attinente ai lavori della commissione è consentito alla conclusionedella selezione.

L’estratto del presente bando è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana,Serie speciale n. 43 del 9 giugno 2017; il testo integrale è stato pubblicato sul Bollettino Ufficialedella regione Friuli Venezia Giulia n. 14 del 15 aprile 2017.
Il presente bando è esente da bollo e da imposta sulla pubblicità a norma dell’art. i del d.P.R. 26ottobre 1972 n. 642 e dell’art, 34 del d.P.R, 26 ottobre 1972 n. 639,



L’IRCCS si riserva la facoltà di modificare, sospendere o revocare il presente avviso qualora ne

rilevasse la necessità o [‘opportunità.

IL SOSTITUTO DEL RESPONSABILE
DELLA GESTIONE E VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE

Dott.ssa Serena Sincovich
Firmato digitalmente

Referente del procedimento: sig.ra Annamaria Giorgi —- Ufficio Acquisizione e Carriera del
personale tel 0403785281 - arinainaria.giorgi@burlo.trieste.it

Documento firmato da:
SERENA SINCOVICH
R.A. FRIULI VENEZIA GIULIAI800I 4930327
1210612017



Al Direttore generale

Il/La sottoscritt

dell’l.R.C.C.S. «Burlo Garofolo»

Via dell’Istria n. 65/1 - 34137 TRIESTE

chiede

(a)

di partecipare alla selezione per il conferimento dell’incarico quinquennale di Direzione della

Struttura complessa collegata alla ricerca “Laboratorio di diagnostica avanzata traslazionale”.

A tal fine, nella piena consapevolezza di quanto disposto sia dall’art. 76 del d.P.R. 28 dicembre

2000, n. 445 in merito alla responsabilità penale conseguente a falsità in atti ed a dichiarazioni

mendaci, che dall’art. 75 del medesimo decreto, il quale prevede la decadenza dai benefici

eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera,

dichiara

a norma dell’art. 46 del succitato decreto (dichiarazioni sostitutive di certificazioni anche

contestuali all’istanza):

1. diesserenat_a

2. di risiedere a

3. di essere in possesso della cittadinanza (b),

4. di essere iscritt nelle liste elettorali del Comune di (c)

di non essere iscritt — per il seguente motivo

il

n. __;

5. di non aver riportato condanne penali / di avere riportato le seguenti condanne penali (d):

6. di essere in possesso del seguente titolo di studio (e):

7.

8.

conseguito il presso ____

di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici d’ammissione alla selezione:

di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione (f):

9. di avere prestato / di non avere prestato / di prestare servizio presso le sottoindicate

pubbliche amministrazioni (g):



10. di necessitare, per l’espletamento delle prove d’esame, dell’ausilio di:

nonché del tempo aggiunfivo di (g):

Informa, impegnandosi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni intervenute in Seguito,

che l’indirizzo a cui far pervenire ogni necessaria comunicazione relativa al presente avviso è il

seguente:

Sig.

via! piazza

telefono (anche cellulare) n.

__________________________________________________________________

e-mail

_________________________________________________________

fax

_______________

CAP

__________—

comune

_________-

provincia

A norma del d.lgs. n. 196/2003 recante il Codice in materia di protezione dei dati personali, il/la

softoscritt__ autorizza l’I.R.C.C.S. «Burlo Garofolo» di Trieste al trattamento dei dati personali ai
fini della presente selezione nonché per le finalità inerenti l’eventuale successiva instaurazione del
rapporto di lavoro.

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice

copia, in carta semplice.

(luogo, data) (firma)

a) cognome e nome; le donne coniugate devono indicare solo il cognome da nubile;

b) indicare la cittadinanza;

c) i cittadini italiani devono indicare il comune d’iscrizione o precisare i motivi della non
iscrizione o della cancellazione; i cittadini non italiani tcittadini degli stati membri dell’Unione
Europea oppure italiani non appartenenti alla Repubblica) devono indicare l’eventuale
godimento dei diritti civili e politici in Italia e nello Stato di appartenenza o di provenienza;

d) precisare le condanne penali riportate; in caso contrario cancellare la voce che non interessa;

e) indicare - per tutti i titoli di studio ed i titoli professionali (abilitazioni, specializzazioni ecc.) —

la tipologia, il soggetto che lo ha rilasciato e le date di conseguimento;

f) precisare l’assolvimento, se del caso, degli obblighi militari, indicando l’incarico conferito ed il
corpo d’assegnazione. I candidati che non hanno prestato servizio militare preciseranno la loro
posiziolLe ILCI iiguardi di dclii obblighi,

g) Indicare, per i soli rapporti quale dipendente di pubbliche amministrazioni, l’ente, la qualifica,
il periodo cli lavoro e la sua causa di risoluzione. Le suddette indicazioni potraiulo essere



valutate come to1o solamente se il candidato le sottoscriverà nella forma della dichiarazione
sostitufiva di atto di notorietà, come da schema allegato;

h) le indicazioni devono essere fornite solamente da parte di coloro che beneficiano della legge 5
febbraio 1992 n. 104.



FAC SIMILE DI CURRICULUM PROFESSIONALE

Al Direttore Generale

dell’I.R.C.C.S. materno infantile «Burlo Garofolo»

Via dell’Istria n. 65f1 - 34137 TRIESTE

11/ La sottoscritt_ -

nella piena consapevolezza di quanto disposto sia dall’art. 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 in
merito alla responsabilità penale conseguente a falsità in affi ed a dichiarazioni mendaci, che
dall’art. 75 del medesimo decreto, il quale prevede la decadenza dai benefici eventualmente
conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, dichiara
quanto segue:

a) Tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime:

b) posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione
di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione:

c) tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato:



d) soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini
obbligatori:

e) attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con
indicazione delle ore annue di insegnamento:

f) partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero:

g) produzione scientifica, strettamente pertinente alla disciplina, pubblica su riviste italiane o
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori:


